
ALLEGATO B

Modello di domanda per candidatura






Al Sindaco del Comune di Chioggia






Corso del Popolo 1193







30015 Chioggia (Ve)




     
c/o 
Settore Economia e Finanza, 

Servizio Economato e Società Partecipate
Il/la sottoscritto/a………....…………...………………nato/a a ….………….................……….
residente a …………………………. in via/piazza ……………………………....…....… n….....
codice fiscale …............................……... recapito telefonico ……………….............………...
recapito e-mail…………………………...
presenta
la propria candidatura per la designazione, da parte del Sindaco del Comune di Chioggia, al ruolo di (barrare la Società per cui si presenta la candidatura e nel caso in cui si intenda partecipare alle designazioni di tutte le Società, barrare tutte e tre le caselle):

[  ] S.S.T. s.p.a. “Società Servizi Territoriali”, via G. Poli n. 1 – Chioggia (Ve), Amministratore Unico. 

[   ] V.E.R.I.T.A.S. Spa, “Veneziana Energie Risorse Idriche Territorio Ambiente e Servizi”, Santa Croce n. 489 – Venezia, componente Consiglio di Amministrazione. 

[    ] A.C.T.V. Spa, “Azienda Consorzio Trasporti Veneziano”, isola nova del Tronchetto n. 32 – Venezia, componente Consiglio di Amministrazione.
Visti:
· Il D. lgs. 267/2000 (T.U.E.L);

· il D.lgs. 39/2013 in materia di incompatibilità ed inconferibilità;
· l’art. 20 del D.lgs. 39/2013 che prevede l’obbligo per l’interessato di presentare, all’atto di conferimento dell’incarico, una dichiarazione sulla insussistenza delle cause di inconferibilità di cui al citato decreto;
· gli artt. 10 e 12 comma 1 del D. Lgs. 235/2012;
· l’art. 1 comma 734 della L. 296/06 (finanziaria 2007);
· il D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 e s.m.i.;
· la delibera del Consiglio Comunale n° 195 del 29 novembre 2021 nonché il relativo allegato dal titolo: “Indirizzi per la nomina, la designazione, e la revoca dei rappresentanti della città presso, enti aziende e istituzioni”;
· lo Statuto di S.S.T Spa;
· lo Statuto di V.E.R.I.T.A.S. Spa.;

· lo Statuto di A.C.T.V. S.p.a..

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 e delle conseguenze previste dall'art. 75 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 in ordine alla responsabilità penale in caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 sotto la propria personale responsabilità

D I C H I A R A 

1. di essere cittadino italiano oppure (indicare Stato):________________________________
2. di possedere il seguente titolo di studio: ________________________________________
3. di svolgere la seguente professione od occupazione abituale: 
________________________________________________________________________
4. di ricoprire alla data di presentazione della candidatura le seguenti cariche ed incarichi presso Società, enti, aziende o istituzioni nonché eventuali cariche elettive politiche (specificando per ciascuno: carica/incarico; società/ente/azienda/istituzione/amministrazione; periodo di svolgimento dell’incarico):
a)
carica/incarico:__________________________________________________________

Società/Ente/azienda/istituzione/Amministrazione:______________________________
periodo dal___al:_________________________________________________________
 b)
carica/incarico:__________________________________________________________

Società/Ente/azienda/istituzione/Amministrazione:_______________________________

periodo dal___al:_________________________________________________________
continua c), d) ecc.….
     ovvero di non ricoprire alcuna carica o incarico.
5. di non trovarsi, al momento della presentazione della propria candidatura, nelle situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità previste dal D. Lgs. 39/2013 e dalle altre disposizioni vigenti, di essere informato/a che l'efficacia dell'eventuale nomina è condizionata alla successiva presentazione, al momento dell'accettazione dell'incarico, delle specifiche dichiarazioni di insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità previste di legge;
oppure in alternativa al punto precedente n. 5:
5 bis l'eventuale sussistenza, al momento di presentazione della candidatura, di una o più delle seguenti situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità previste dal D.Lgs. 39/2013, che di seguito si dettagliano:
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________
6
di non essere nelle condizioni di cui al vigente art. 5, comma 9, del D.L. 6/7/2012, n. 95 ovvero “lavoratore privato o pubblico collocato in quiescenza”;
oppure in alternativa al punto precedente n. 6:
6 bis di trovarsi nelle condizioni di cui al vigente art. 5, comma 9, del D.L. 6/7/2012, n. 95 ovvero lavoratore privato o pubblico collocato in quiescenza, ma di essere disponibile ad accettare un incarico a titolo gratuito e nei limiti temporali previsti dalla normativa;
7
di godere dei diritti civili e politici;
8
di non avere rapporti di coniugio, convivenza, parentela o affinità entro il terzo grado con il Sindaco del Comune di Chioggia, nonché di non trovarsi nelle ulteriori situazioni di incompatibilità previste dalla normativa vigente o dagli indirizzi del Consiglio Comunale;
9
di non trovarsi in stato di conflitto di interessi anche potenziale con l’Ente che nomina o designa o con la Società cui si riferisce la designazione o nomina, né di avere interessi economici, professionali o personali che possano interferire con l’esercizio imparziale dell’incarico.
10
di non trovarsi nelle condizioni ostative alla candidatura alla carica di Consigliere comunale secondo le norme della vigente disciplina; 
11
di possedere i requisiti di onorabilità, professionalità e autonomia richiesti dalla normativa vigente;
12
di non trovarsi nella situazione prevista all'art. 1, comma 734 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, che dispone: “Non può essere nominato amministratore di ente, istituzione, azienda pubblica, società a totale o parziale capitale pubblico chi, avendo ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi analoghi, abbia chiuso in perdita tre esercizi consecutivi”;
13 di essere a conoscenza di quanto previsto all'art. 1 comma 735 della Legge 27 dicembre 2006 n. 296 “(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2007)” concernente la pubblicità degli incarichi di amministratore e delle disposizioni in materia di cui al D. Lgs. 33/2013;

14
di non essere stati destituiti o dispensati da un pubblico impiego precedentemente conseguito in una Pubblica Amministrazione, nonché di non essere decaduti da un precedente impiego per aver conseguito la nomina mediante documenti falsi e viziati da invalidità non sanabile;
15
di non ricadere nelle cause di ineleggibilità e decadenza di cui all'art. 2382 del Codice Civile: “Non può essere nominato amministratore, e se nominato decade dal suo ufficio, l'interdetto [414], l'inabilitato [415], il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici [28, 29 c.p.] o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi [2380 bis; 32 c.p.]”;
16 di non trovarsi nelle condizioni previste dall'art. 248, comma 5 del D. Lgs. 267/00: “...gli amministratori che la Corte dei conti ha riconosciuto, anche in primo grado, responsabili di aver contribuito con condotte, dolose o gravemente colpose, sia omissive che commissive, al verificarsi del dissesto finanziario, non possono ricoprire, per un periodo di dieci anni, incarichi di assessore, di revisore dei conti di enti locali e di rappresentante di enti locali presso altri enti, istituzioni ed organismi pubblici e privati...”;
17 di essere a conoscenza del vigente Piano di Prevenzione della Corruzione del Comune di Chioggia approvato con deliberazione di Giunta n. 65 del 28 marzo 2025, pubblicato sul sito istituzionale del Comune link: “Amministrazione Trasparente” sez. “Performance” - Piano Integrato di Attività ed Organizzazione P.I.A.O. 2025/2027;
18 di non essere stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal Capo I titolo II del Codice Penale;
19 di non avere liti pendenti con l’Ente che nomina o designa o con l’azienda cui si riferisce la designazione o nomina;
20 di non essere componenti di organi consultivi, di vigilanza o di controllo chiamati ad esprimersi sui provvedimenti e sull'attività degli enti, aziende o istituzioni cui si riferisce la nomina o designazione;
21 di non essere in qualsiasi modo in rapporto di dipendenza, partecipazione o collaborazione contrattuale o professionale con l'ente, azienda o istituzione cui si riferisce la nomina o designazione;

22 di non essere dipendente delle Amministrazioni Pubbliche controllanti o vigilanti che designano o nominano (ai sensi dell’art. 2, lettera p, degli “Indirizzi per la nomina, la designazione, e la revoca dei rappresentanti della città presso, enti aziende e istituzioni”, adottati con delibera del Consiglio Comunale n° 195/2021);

23 di non trovarsi in una o più delle condizioni di cui all’art. 10 del D.Lgs. 235/2012 (incandidabilità);

24 di aver preso visione della delibera del Consiglio Comunale n° 195 del 29 novembre 2021, del relativo allegato dal titolo: “Indirizzi per la nomina, la designazione, e la revoca dei rappresentanti della città presso, enti aziende e istituzioni” e di non trovarsi nelle condizioni di impedimento alla nomina o designazione previste nel citato documento, nonché di rispettare tutte le prescrizioni in esso contenute, in particolare:
a. di essere consapevole che: “La stessa persona può essere nominata o designata quale rappresentante del Comune di Chioggia in un solo ente o azienda o istituzione di cui ai presenti indirizzi.”;
b. di non aver ricoperto lo stesso incarico per più di due mandati interi;

c. che l’incarico potrà essere revocato nei casi previsti dall’art. 8 dei succitati indirizzi;

d. che “…I nominati o designati sono tenuti a riferire e relazionare al Sindaco su sua richiesta, o direttamente quando ne ravvedano la necessità”.
Di essere informato/a e consapevole che:
· ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 come modificato dal D.Lgs. 101/2018 e del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) i dati personali comunicati saranno trattati esclusivamente per le finalità concernenti il presente provvedimento. Il mancato conferimento non consente l’espletamento dell’istruttoria delle candidature. I dati saranno oggetto di comunicazione e di diffusione nei limiti previsti dall’art. 19, commi 2 e 3, del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e smi. Agli interessati sono riconosciuti i diritti previsti dagli articoli 15 e seguenti del Regolamento (UE) 2016/679, tra cui il diritto di accesso, rettifica, cancellazione, limitazione del trattamento e opposizione nei casi previsti dalla legge.
· Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria e il mancato conferimento non consente l'espletamento dell'istruttoria della candidatura;
         e quindi di autorizzare il trattamento dei dati personali come indicato.

Allega per le verifiche:
A
Copia fotostatica non autenticata di un documento di identità in corso di validità, ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445

B
Curriculum vitae aggiornato e dettagliato, datato e firmato
Luogo e data ………………………..



     Firma………………………………….
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